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The Taranto area 

• One of the areas at highest environmental risk in Italy for 

air pollution : 
 Environmental monitoring campaigns and industrial emissions 

measures showed a widespread environmental pollution in the 
Taranto area (Arpa Puglia, 2007-2012) with special regard to POPs ; 

  Epidemiological studies showed higher mortality  level and short-
term health effects on people living in the Taranto area (Pirastu et 
al., 2011). 
 







PROCEDURA DI VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO 

Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso 
modelli diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute  
(esposizione x rischio unitario) 



•    situazione emissiva ILVA pre-AIA, definita dall’inventario 
INEMAR della Regione Puglia al 2010 , a partire da misure 
analitiche di controlli/autocontrolli, dagli SME e da stime 
effettuate con approccio bottom-up attraverso dati di 
attività e fattori di emissione (situazione 2010); 
• scenario emissivo ipotizzato in conseguenza 
dell’applicazione delle prescrizioni definite dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nel 
documento di riesame AIA DVA-DEC-2012-0000547 del 
26/10/2012 che ha modificato parte delle prescrizioni 
presenti nel DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 
(scenario 2016).  

EMISSIONI STABILIMENTO ILVA 
 situazione 2010 e scenario 2016 

In particolare, per quel che riguarda le prescrizioni del riesame AIA, le caratteristiche salienti prese in 
considerazione nella stesura dello scenario (2016) sono: 
- massima capacità produttiva (pari a 8.000.000 ton/anno di acciaio); 
- nuovi limiti emissivi imposti per i camini degli impianti dell’aree a caldo (cokeria, agglomerato, area ghisa), in 
particolare per le polveri e per i microinquinanti (cfr. DVA-DEC-2012-0000547); 
- misure di riduzione relative alle emissioni diffuse e fuggitive dall’area cokeria; 
- misure di contenimento sui cumuli dei parchi e copertura delle aree di stoccaggio, misure di contenimento delle 
aree/locali di lavorazione e preparazione materiali pulverulenti, chiusura nastri e particolari precauzioni nella 
movimentazione materiale pulverulento. 
- misure strutturali/gestionali che l’azienda è tenuta a rispettare “durante i wind days” (così come definiti ed 
integrati nel riesame dell’AIA). 

Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso modelli 
diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute (esposizione x 
rischio unitario) 



A partire dai dati di emissione dello stabilimento e 
dalla letteratura relativa agli impianti siderurgici, il 
gruppo di lavoro ha posto l’attenzione sugli inquinanti 
per i quali sono noti effetti cancerogeni e/o non 
cancerogeni per esposizione per via inalatoria: 
IPA: Benzo[a]pirene e Naftalene;  
Organici: Diossine, PCB, benzene; 
Metalli: Arsenico, Cadmio, Cromo, Nickel, Piombo, 
Selenio. 

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso modelli 
diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute (esposizione x 
rischio unitario) 



Metodologia emissioni fuggitive (fonte EPA AP-42 “Emission Factor 
Documentation for AP-42 Section12.2”) 

STIMA EMISSIONI DIFFUSE-FUGGITIVE IN COKERIA 

Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso modelli 
diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute (esposizione x 
rischio unitario) 

EMISSIONI IN COKERIA:  
a) caricamento fossile; 
b) cokefazione; 
c) sfornamento coke; 
d) spegnimento coke. 

Polveri, BaP, IPA 4 (BaP, indeno[1,2,3,4-
cd]pirene, benzo(b)fluorantene, 
benzo(k)flurantene), benzene, As, Hg, Se 



Inquinante Unità di misura

2010 2016 Variazione 

%

2010 2016 Variazione 

%

2010 2016 Variazione 

%

BaP 76.0 69.2 -9% 178.4 125.5 -30% kg/anno

Naftalene 853.6 568.8 -33% 4267.1 3002.6 -30% kg/anno

As 1536.2 1168.1 -24% 50.1 36.4 -27% 26.0 2.6 -90% kg/anno

Ni 893.6 938.2 5% 183.7 132.5 -28% 1479.4 147.9 -90% kg/anno

Cd 1336.5 1273.4 -5% 74.6 54.4 -27% 20.1 2.0 -90% kg/anno

Pb 39474.0 36417.4 -8% 549.1 400.0 -27% 364.0 36.4 -90% kg/anno

Se 478.7 351.3 -27% 544.2 397.2 -27% 6.7 0.7 -90% kg/anno

Cr (VI) 11.0 12.7 15% kg/anno

Benzene 142.2 163.4 15% 10.8 10.6 -2% tonn/anno

PCB 49.5 46.3 -6% kg/anno

PCDD/F 38.9 22.1 -43% 0.7 0.4 -42% g/anno

Emissioni convogliate ILVA Emissioni diffuse area a caldo ILVA
Altre diffuse ILVA                  

(parchi, nastri e movimentazione)

EMISSIONI UTILIZZATE per la VDS - anno 2010 e scenario 2016 

Emissioni diffuse area a caldo 
(agglomerato, cokeria, altoforno, 

acciaieria)  

Altre diffuse ILVA 
Parchi minerali, nastri, 

movimentazione materiali N. 183 Sorgenti convogliate 



IL SISTEMA MODELLISTICO  - configurazione Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso modelli 
diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute (esposizione x 
rischio unitario) 

Grid (Nx ,Ny , Nz): 71x 71x 15 

Lx x Ly= 30 km x 30 km 

∆x=∆y=500m 

Top Domain = 5000m   

Hourly ground level NOX concentration from stack 
emissions simulated by SPRAY          Ground level wind          Dominio di simulazione 



IL SISTEMA MODELLISTICO  – algoritmi 
specifici per emissioni 

Le emissioni areali a caldo sono soggette al plume 
rise. In particolare per la cokeria è stato 
implementato in SPRAY uno specifico algoritmo 
sviluppato da EPA (“Enhanced Plume Rise”, EPA 
2003). 

Le emissioni di PM10, prodotte dall’erosione eolica dei parchi minerali, sono state calcolate sulla base 
di alcuni parametri quali la tipologia del materiale stoccato, la rugosità superficiale ,la forma e altezza 
del cumulo di stoccaggio, ecc. Tali emissioni sono state modulate su base oraria in funzione  della 
velocità delle raffiche di vento agenti sui cumuli (sezione 13.2.5 del documento AP-42 
dell’Environmental Protection Agency) 
 

Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso modelli 
diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute (esposizione x 
rischio unitario) 

On daily temporal scale  
the use of the 
modulated emission 
allows to reproduce the 
acute pollution 
phenomenon, named  
wind day. 

WIND EROSION EMISSION  

Mappa della 
concentrazione media 
annuale del PM10,  
prodotta dall’erosione 
eolica dei cumuli 



VALIDAZIONE DELLA CATENA MODELLISTICA 
SOURCE APPORTIONMENT 2007 

Presentato a “15th International Conference on Harmonisation within Atmospheric Dispersion Modelling for Regulatory Purposes 
6-9 May 2013, Madrid, Spain” 

 Simulated emission sources were divided into 4 categories: harbour, residential heating, 
traffic and industry.  

Stations type 

IS1- Via Machiavelli Industrial suburban 

IS2 - Via Archimede Industrial suburban 

IS3 – Talsano Industrial suburban 

IS4 – Statte Industrial suburban 

IR1 - Paolo VI Industrial rural 

IR2 - Casa Circond. Industrial rural 

ITR - SS7 Wind Industrial/traffic rural 

ITS - San Vito Industrial/traffic 

suburban 

TU - Via Adige Traffic urban 

The overall performance is quite good: there is only a slight tendency of the model 
to underestimate the mean concentration for urban traffic site TU, probably because 
in that area the traffic emission data are not adequately detailed.  



Mappe di concentrazione al suolo e di 
deposizione totale 

RISULTATI DELLE SIMULAZIONI 



PM10 

2010 2016 

Mappe di concentrazione media al suolo (µg/m3) 



Benzo(a)pirene 
2010 2016 
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PCDD/F 
2010 2016 
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PCB 
2010 2016 
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Arsenico 
2010 2016 
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Piombo 
2010 2016 
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Mappa del rischio cancerogeno per via inalatoria life time (70 anni) 
Benzo(a)pirene (per milione) 2010 2016 

Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso modelli 
diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute (esposizione x 
rischio unitario) 



Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso modelli 
diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute (esposizione x 
rischio unitario) 

2010 2016 

Mappa del rischio cancerogeno totale per via inalatoria life time (70 anni) 
somma di IPA (come B[a]P, con aggiunta del Naftalene in quanto sostanza 

volatile), Benzene, Diossine, PCB, As, Cr, Ni, Cd, Pb (per milione) 



2010 2016 

Emissioni inquinanti 

Dispersione attraverso modelli 
diffusionali 

Esposizione della 
popolazione 

Impatto sulla salute (esposizione x 
rischio unitario) 

Mappa del rischio cancerogeno totale per via inalatoria life time (70 anni) 
somma di IPA (come B[a]P, con aggiunta del Naftalene in quanto sostanza 

volatile), Benzene, Diossine, PCB, As, Cr, Ni, Cd, Pb (per milione) 
Zoom sul quartiere Tamburi di Taranto 
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